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Caduta in appello 
per Rosone l'accusa 

di bancarotta 
.MIL \ M ) — Con una sentenza ampiamente assolutoria emessa 
dalla seconda torte d'appello, e caduta l'ipotesi accusatoria di 
concorso in bancarotta fraudolenta a carico dell'ex \icepresi-
dente dell'Ambrosiano. Koberto Kosone. e di un follo gruppo di 
coimputati. tra i quali uh imprenditori Goffredo .Manfredo ed 
Duriti» .Miorim. i dirigenti del Banco Carlo Oleati . Giancarlo 
\ ismnra. Alessio laburni e Dino C inquini. I ranco Harlasbina 
amministratore di una società di l'esenti, e altri funzionari del
l'istituto uia ili (_ ah i l'episodio oggetto del processo era l'acqui
sto di azioni proprie da parte del ll.into. a t tenuto tra l'KI e l'Si. 
St-cnnilo l 'adusa. sostenuta dal l'in Dell'Osso, quel pacchetto 
azionario da 70 miliardi, acquetato con l'intermedia/ione di 
prestanome, a t e t a in realta costituito un dirottamento di fondi 
e a te ta contribuito al crack. In primo grado il 'tribunale a t e t a 
accolto questa imposta/ione dell'accusa, e a te ta interrogato 
condanne fino a un massimo di sei anni di reclusione e cinque 
miliardi di multa per Kosone. Ora il giudui di secondo grado ha 
considerato l'intera opera/ione un semplice reato societario. 
escludendo quindi il concorso nella bancarotta, e mantenendo 
soltanto per alcune posi/ioni alcuni reati minori. Kosone si e 
cosi tisto ridurre la condanna a soli S mesi, già interamente 
scontati, la condanna di Manfredi e stata ridotta da tre anni e 
dieci mesi a cinque mesi; quella di Miormida tre anni a un anno 
e mezzo Assolti e on formula piena Olgiali, \ ismara, Harlassma, 
ledete Kuggiero.I.milio De Marchi, prosciolti perché non puni
bili Alessio tagliarli e Dino Cinquini. Assolto con formula piena 
anche Ferdinando Garzoni, e \ presidente della Manca del Got
tardo, già condannato in primo grado a tre anni e mezzo. 

In Usa cuore nuovo per un bimbo 
di 16 giorni. A Roma operazione 

riuscita per la piccola Grazia 

ROMA — Lo piccola M. Grazia riposa nella camera asettica 

MILANO — Mentre a Milano si stolgeta un 
incontro-bilancio su sette mesi di trapianti car
diaci in Italia, dagli Stati Uniti e giunta la noti
zia dell'operazione che si e felicemente conclu
sa su di un bimbo di appena 16 giorni. I n cuore 
nuoto e più forte batte nel petto del piccolo 
Ilaby Jesse. sottoposto all'intertento d'urgenza 
nell'ospedale unitersitario di Lorna Linda, in 
California, lo stesso che tentò di trapiantare il 
muscolo cardiaco di una scimmia sulla sfortu
nata Habt Fae, che mori pochi giorni dopo. In 
un primo momento l'ospedale si era rifiutato di 
operare il piccolo, perché i giovanissimi genito
ri non poletano sostenere economicamente le 
cure per la successita terapia. liaby Jesse per il 
momento sta bene, sta bene anche, a Roma, 
Grazia Occhincgro. di 13 mesi, operata due 
giorni fa al flambili Gesù dall'equipe del dottor 
Marccllctti. «L'operazione — dicono i medici — 
e perfettamente riuscita». La piccola Maria af
fetta da una cardiopatia dilatatila e da un'in
sufficienza mitralica e la cinquantasettcsima 
malata di cuore che t iene operata in Italia. Dal 
13 novembre '85 tanti sono i pazienti operati 
negli otto centri sparsi nella penisola. Solo tre 
sono deceduti e solo due per problemi cardiocir
colatori. Una mortalità estremamente bassa, di 
gran lunga inferiore a quella degli altri paesi 
del Nord Furopa e dell'America. F questo il bi
lancio che e stato fatto ieri mattina nella sede 

della Kegionc Lombardia dal presidente della 
commissione ministeriale per la cardiologia 
Luigi Donato, e da Girolamo Sirchia del Policli
nico di Milano. L'occasione: un incontro nazio
nale di aggiornamento che si tiene oggi e do
mani a Garegnano del Garda. «Le scelte del 
nostro programma si sono ritelate t incenti — 
dice De Donato —: giusta la formula degli otto 
centri, la gestione centrale degli organi, gli ag
giustamenti continui dei protocolli". -Se tutio 
procede così — sostengono gli specialisti — en
tro l'anno potranno essere effettuati almeno 80 
trapianti". F sempre entro l'anno, dopo il polo 
lombardo trit eneto e romano dovrebbe entrare 
in funzione anche un centro trapianti nel sud, 
a Napoli. Nell'88 poi si raggiungerà nuota 11, 
una dimensione di intertento che dotrebbe 
soddisfare completamente la domanda italia
na oggi stimata intorno ai 200 pazienti l'anno. 
Tante, comunque, le difficolta che il trapianto 
del cuore ha dovuto superare in questi pochi 
mesi. «Il numero di donatori e molto basso ri
spetto ai livelli europei — dice Sirchia — e il 
progetto di legge sulla donazione degli organi è 
ancora in alto mare, incagliato in un conflitto 
di competenze fra commissione sanila e giusti
zia. F oltre a questo bisogna ancora superare gli 
scogli della struttura ospedaliera che non fato-
risce i lavori d'equipe». 

Luca Caioli 

Marea 
nera in 

Venezuela 
MARACAIBO (Venezuela) — 
l'na marea nera che potrebbe 
rivelarsi la più grande del 
mondo ha invaso la quasi tota
lità del lago di Maracaibo, cen
tro principale di produzione 
petrolifera del Venezuela. La 
marea nera e stata protocata 
dalla rottura, at t enuta t ciier-
dì scorso, di canalizzazioni 
corrose del centro di produzio
ne di Kachaqucro, utilizzato 
da una filiale della compagnia 
di Stato I'etroten. Duecento 
tecnici cercano di controllare 
il disastro con l'aiuto di cinque 
battelli tra cui un battello-
aspiratore. Attrezzatura sup
plementare contro l'inquina
mento e attesa dagli Stati In i -
ti, che hanno immediatamen
te messo a disposizione i loro 
mezzi tecnici per ..saltare., il 
petrolio. l'iti di 10.000 persone 
che vii ono di pesca son colpite 
dalla marea nera. Gli effetti 
— sostengono gli esperti — 
non si potranno smaltire che 
in tempi lunghi, forse lun
ghissimi. 

«Nube» in 
Finlandia? 
No, errore 
HELSINKI — Il tasso molto 
eletato di radioattività regi
strato per qualche ora lunedì 
scorso in una città finlandese 
è molto probabilmente dovuto 
ad un errore di misurazione. 
Lo ha annunciato ieri il cen
tro nazionale di protezione ra
diologica. Il centro a te ta indi
cato che erano siati registrati 
livelli di radioattit ita quattro 
tolte superiori a quelli riscon
trati dopo la catastrofe di 
Cherbontl il mese scorso nel
l'I rss. Il centro ut et a precisa
to che la registrazione era du
rata qualche ora, la sera pri
ma, nella citta di Kolka nel 
sud del paese. I n errore di mi
surazione e la spiegazione 
••più tcroMinilc.i ha detto ieri 
un portavoce del centro preci
sando che gli esami di campio
ni prelevati da aerei non ate
lano mostralo la presenza di 
nuove sostanze radioattive. 

La lunga deposizione di Michele Greco al maxiprocesso 

«Nella mia villa veniva 
che qualche colonnello» 

II «papa» si è continuamente definito innocente - «Salvo, Liggio, Calò? Non li ho mai 
conosciuti» - E alla fine ha snocciolato l'elenco di tutte le sue conoscenze influenti 

Dalla nos t ra redazione 
PALERMO — E' il turno di 
Michele Greco, il -papa-, il 
ru.ss della supcrcommiss io -
ne. il mafioso che, secondo i 
giudici istruttori, non esitò a 
controfirmare quasi un cen
tinaio di condanne a morte. 
L'imputato (che non è più 
• l 'ergastolano Michele Gre
co») si è difeso con ricchezza 
di argomenti particolari. Ha 
trascorso più di tre ore sul 
pretorio, dalle 10 alle 13.20. 
Le mani spesso incrociate, 
paziente, aria dimessa, qual
che impennata quando le ac
cuse contro di lui gli sono 
apparse troppo insostenibili . 
E' elegante: vestito bleu, ca
micia candida, cravatta regi-
niental, orologio d'oro m a s 
siccio. Sul suo onto, in que
sti anni, voci, sussurri , mal
dicenze impercettibili via via 
si sono trasformati in qual
cosa di impetuoso, in questo 
nugolo di accuse che ora lo 
inchioda, indicando in lui 
l ' indiscusso padrino (certo. 
accanto ad altri) della mafia 
siciliana La tragedia mia e 
della mia famiglia, cosi Mi
chele Greco parla indifferen
temente di Bu.scctta. Contor
no e delle loro rivelazioni. C'è 
qualcuno che fin qui li ha 
manovrati" quasi lo urla al 
microfono. Buscetta e Con
torno sono dei -portavoce-. 
Ma chi e che gli vuol male? E 
perche? 

Dice di sé- ah se lo sapessi . 
non «.arci seduto qui su que
sta s td ia . a 62 anni , denigra
to e sospettato. Una cosa e 
certa: a me mi hanno rov ìna-
to le lettere anonime. .E i 
rapporti scritti da polizia e 
carabinieri? Anche loro pre
starono ascolto ad un anoni
mato cieco e cattivo. Come 
non bastasse una disgrazia
ta omonimia con altri Greco, 
ma di Ciaculh, mentre lui. ci 
t iene a sottolineare, che è di 
Croceverde Giardini, rappre
sentò l'altro duro colpo di 
frazia alla sua immagine . 

In nome il suo che — a sen
tir lui — qualcuno atrebbe 
scelto a caòo quasi da un 

PALERMO - Michele Greco durante la sua deposizione 

elenco telefonico, per un 
odio inspiegabilc. Lo hanno 
descritto coi gradi del boss 
che è mite di fuori e spietato 
di dentro. Si difende: «La vio
lenza non fa parte della mia 
dignità. Ho un mondo per ì 
fatti miei. Un mondo fatto di 
piante e di campagne- . E a 
questo mondo non apparte
neva anche il feudo Favarel-
la?.cinquant'anm fa di pro
prietà dei conti Tagliavia, o 
il feudo Verbumcaudo c o m 
perato per 650 milioni, e pre
cedentemente amministrato 
dall'ex ministro de Luigi 
Gioia? In entrami» i casi son 
saltate fuori ingarbugliate 
storie di assegni singolaris
simi prestiti da capogiro che 
si giocavano sulla fiducia: 
• Ero disponibile a firmar ri
cevute quando mi prestava
no ingenti s o m m e ma loro ne 
facevano sempre a meno, si 
fidavano, io che posso far
ci?». Mite, ma anche accorto 
quando ricorda che il fratello 
dava ordine nelle borgate di 
Ciaculh e Viliagrazia di \ o -
tare democristiano. Affer

mazioni queste ultime che 
han tutta l'aria di essere se
gnali . Paterno: ad esempio 
quel superkiller M a n o Pre-
stifilippo. «Lo tenni a batte
s imo, gli regalai 50 mila lire, 
quando lo incontravo gli ri
petevo spesso: mi raccoman
do, studia, studia fatti una 
posizione...-. Uomo all'anti
ca: -una vita ordinata la mia, 
serena, sia da scapolo che da 
sposato-. Ecco chi è stato Mi
chele Greco, raccontato da 
Michele Greco naturalmen
te. 

«Invece mi hanno descrit
to come un Nerone, un Tibe
rio, perché il mio nome face
va cartellone, cosi si costrui
va un mare, una montagna 
di calunnie sul la mia fami
glia». Qualche esempio. 

Dissero che a Verbuncau-
ro avevo predisposto una pi
sta per elicotteri sui quali si 
spostavano in Sicilia i lati
tanti. Io in quel periodo ero 
latitante. In alta montagna, 
a dorso di mulo, da quel gior
no soprannominai il mio asi
no «elicottero». Ma perché la

titante, se era innocente «ero 
abbagliato come una lepre 
mentre tutti i giornali parla
vano di me» e quindi non vo
leva fare esperienza Ucciar-
done. Più in generale: «aspet
to, aspetto, so aspettare... 
non ho fretta... anche ora, in 
cella, non posso ricevere il ci
bo dalla famiglia, soffro, e 
poi, cosa vuole, a quel pro
cesso di Caltanissetta fatto 
con quel s istema? Ho prefe
rito la latitanza in questi an
ni». Perché l'hanno sopran
nominato «il Papa»? «Anche 
questo lo appresi dai giorna
li, nell'82. All'improvviso fu 
fumata bianca. Da quel gior
no fui il Papa per tutti». Co
nobbe Stefano Bontade? «Ve
niva nel mio feudo per alle
vare cani da caccia, a lui pia
ceva la caccia alle pernici. Lo 
vidi il giorno prima che ve
nisse assassinato, era calmo, 
sereno, non aveva paura di 
nulla». Gli assegni, ì prestigi 
a Giovanni Bontande, fratel
lo di Stefano, oggi detenuto 
all'Ucciardone? Se mi date il 
diario potrò spiegare tutto, 
direttamente faccio confu
sione». Più tardi sarà lo s tes
so Giovanni Bontade dalla 
sua cella nell'aula bunker, a 
ottenere la parola dal presi
dente e a raccontare la sua 
versione dei fatti. 

Conobbe Nino Salvo? E 
non conobbe Ignazio Salvo. 
Liggio, Calò? «Qui, in proces
so, prima non sapevo chi fos
sero». 

Va avanti così Michele 
Greco in media fra un'am
missione e cinque diennie-
ghi. Quando ecco l'apparen
te colpo di scena: «Aa aver la 
chiave della mia villa nel 
fondo Favarella erano in 
tanti...». I suoi avvocati vo
gliono l'elenco. Ed ecco giù 
l'elenco: il colonnello dei ca 
rabinieri Giuseppe Russo 
(assassinato dalla mafia)il 
marescialli Scala, Fagliani , 
Ferrante; il brigadiere Mal
tese; il colonnello Porto, il 
capitano Zummo...». Rivela
zioni di per sé sconvolgenti . 

Saverio Lodato 

Accertato il rapporto tra la somministrazione ai bambini e la sindrome di Reye 

Aspirina-baby vietata in Inghilterra 
è un ordine che viene dalle autorità 

Dal nostro co r r i sponden te 
LONDRA — Somministrare 
l'aspirina ai bambini sot to ì 
12 anni è pericoloso. In a lcu
ni ca.M. può <.jitre fatale. Do
po quattro anni di ricerche. 
coperte d.il ve io e; segretezza 
che il go-. t r n o d i .«olito impo
ne all' indagini mediche di 
questo tipo, la verità è salta
ta fuori. C e un co l legamento 
fra l'aspirina e quella rara e 
in.spic^. «sindrome c i 
Reji'i che ogni anno uccide 
una trentina di piccoli, di età 
inferiore ai cinque anni. Ec
co perone, l'altro giorno, il 
dottor Donald Acheaon, 
ispettore c i p o p n s s o il mini
stero ae-!ìa sanità, ha ordina
to il ritiro di tutti ì preparati 
in vendita presso le farmacie 
e gli empori della Gran Bre
tagna Si tratta quindi di un 
provvedimento delle istitu
zioni e non — come abbiamo 
scritto martedì su l'Unità 
basandosi sulle notizie ripor
tate dalie agenzie — del pro
duttori ai aspirina. Dal m o 
mento che esiste un dubbio 
fondato sull'aspirina c o m e 
fattore contributivo del 
Reye. la decisione era legitti
ma" e ragionevole anche se 

ha provocato nser te . e qual
che polemica, in certi a m 
bienti medici e soprattutto 
presso l'industria farmaceu
tica interessata. 

La prima constatazione e 
che. semmai , il provvedi
mento in Gran Bretagna è 
tardito. Negli Usa, infatti, le 
autorità si sono mosse fin 
da! 1934 impegnandosi in 
una grossa campagna di 
educazione sanitaria per 
mettere in guardia il pubbli
co sui pencoli effettivi della 
aspirina prescritta ai più 
g io .an i I risultati sono posi
tivi perché, in America. ì casi 
di s indrome di Reye sono di
minuiti da 204 (ncì 1984) a 91 
nel 1985. Ora il governo bri
tannico, oltre ad ordinare il 
ritiro dal commercio dei pro
dotti sotto accusa, ha inviato 
150 mila lettere cautelative 
ai dottori, dentisti e farmaci
sti in tutto il paese spiegando 
i motivi che sconsigl iano la 
prescrizione dell'analgesico 
per il gruppo d'età tra zero e 
dodici anni. 

Anche i fabbricanti, che 
dietro le quinte si sono fin 
qui battuti perché 11 bando 
non venisse imposto, si Im

pegneranno adesso in una 
campagna pubblicitaria a ti
tolo informativo. Nei giorni 
prossimi, i mass imi giornali 
nazionali recheranno an
nunci che consigl iano ì geni
tori ad interrompere l'uso 
dell'aspirina per i loro figli. 
Il commercio dell'aspirina 
per i bambini ha in Gran 
Bretagna un valore di circa 7 
miliardi di lire all'anno. Le 
ditte interessate (come 
Boots, Beechams, Aspro, Ri-
ckitt & Coiman) cercano ora 
di proteggere il più vasto 
mercato dell'aspirina per gli 
adulti che vale annualmente 
ben oltre 100 miliardi di lire. 
Si tenta cioè di non creare il 
•panico» affossando definiti
vamente un prodotto medico 
utile e un giro d'affari ovvia
mente proficuo. 

Il governo, fin qui, aveva 
fatto altrettanto, come suo 
costume, a tutela degli inte
ressi commercial i evitando 
accuratamente ogni mossa 
che avrebbe potuto gettare 
l'allarme. Ma, evidentemen
te, le risultanze dello studio 
quadriennale sul Reye non 
potevano più essere taciute. 
E stata l'Associazione pedia

trica britannica a prendere 
l'iniziativa in collaborazione 
col Centro di controllo e m o 
nitoraggio delle malatt ie i n 
fettive di Colingdale. 

La s indrome di Reye, fino 
aa oggi, presenta u n d i lem
ma di difficile soluzione per 
la scienza medica. I bambini 
che contraggono il morbo 
presentano i seguenti s into
mi: ingrossamento infettivo 
del cervello, del fegato e dei 
reni, seguito, nelle ul t ime fa
si. da convulsioni incontrol
labili. Per questa malatt ia, a 
tutt'oggi, non esiste cura ef
ficace. Anche se il piccolo pa
ziente riesce a sopravvivere, 
è dest inato a rimanere han
dicappato tutta la vita. Le 
cause del Reye sono a loro 
volta misteriose. 

Il rapporto del Cdsc bri
tannico stabilisce la connes 
sione fra l'auso dell'aspirina 
e il Reye nei casi di varicella 
e influenza. Ecco quando l'a
nalgesico, per i più piccoli, 
sembra che diventi il detona
tore della tremenda sindro
me. 

Antonio Bronda 

La deposizione di Terry Broome al processo D'Alessio 

«È vero, sono stata io 
ad ammazzare Francesco» 
La fotomodella si giustifica dicendo: «Volevo solo fargli paura» - Il racconto 
delle continue provocazioni subite - Il sospetto che voglia coprire qualcuno TerrY Broome 
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MILANO — Per l'interroga
torio di Terry Broome hanno 
persino cambiato aula; m a 
anche il nuovo ambiente, più 
vasto, scoppia sotto la strari
pante pressione di un pub
blico avido di storie scabrose 
e disposto a resistere fino al
l'ultimo, ore e ore in piedi, 
nonostante il caldo. 

E la giornata di Terry, il 
racconto dell'omicidio, il ve
lo sol levato sulle piccole e 
grandi porcherie di una ban
da di facoltosi sfaccendati e 
delle loro occasionali ami 
chette. Calma, ordinata, pre
cisa, con l'interprete seduta 
accanto a lei che traduce pa
rola per parola, Terry snoc 
ciola il suo racconto" «Devo 

innanzitutto affermare che 
sono stata io a uccidere 
Francesco. La mia intenzio
ne non era di ucciderlo o di 
fargli del male, solo di fargli 
paura, di fargli pagare la sua 
aggressività». «Ho incontrato 
Francesco (D'Alessio) la pri
ma volta quando sono arri
vata a Milano due anni fa, 
ma la prima volta che ho 
avuto a c h e fare con lui è s ta 
to alla festa nella villa di Ca-
bassi a Casorezzo. Stavo g io
cando a biliardo da sola in 
una s tanza, Francesco è en
trato, era eccitato, non so se 
per effetto della cocaina, ha 
fatto l'atto di masturbarsi, 
mi ha chiesto se potevamo 
avere u n rapporto sessuale. 

Storie di donne, amori 
orge, persecuzioni 

e tanta, tanta cocaina Cheryl Stevens, vedova di D'Alessio 

MILANO — Cheryl Stevens vedova D'A
lessio scuote i! capo mentre la sua coetanea 
Terry Broome racconta alla Corte come le 
ha ucciso il marito. Cheryl Stevens, ameri
cana, è alta, slanciata, ha il «physique du 
role» della modella, ha lavorato per impor
tanti agenzie americane e oggi lavora per 
Vagite. Ha ottenuto quello che Terry Broo
me ha inutilmente cercato, finendo in un 
giro squallido, vuoto di affetti, di senti
menti e pieno di cocaina: il successo nella 
Brofessione e un marito ricco, Francesco 

•'Alessio, figlio del «re dei cavalli». Terry 
Broome ripete il suo lungo racconto pieno 
di night, di orgie vere o supposte, della per
secuzione alla quale, dice. la sottoponeva 
D'Alessio. Cheryl Stevens scuote il capo, 
poi dice: «Una storia assurda perché non 
posso credere che le cose siano andate co
me sta raccontandole la ragazza». Protegge 
qualcuno, allora? .Non lo so. So che il rac
conto è assurdo. Dice di aver telefonato a 
mio marito spacciandosi per una certa Dia
na. Ma Francesco avrebbe riconosciuto la 
sua voce al telefono. Dice che lui non parla
va bene l'inglese, e invece non è vero. E poi 
Francesco l'avrebbe fatta entrare in casa 

visti i rapporti che c'erano tra loro due? 
Una storia assurda». 

Giorgio Rotti, il «fidanzato, di Terry 
Broome. ascolta il racconto dell'imputata 
seduto, curvo, proprio dietro la sedia occu
pata da Terry. Gli altri due imputati. Carlo 
Cabassi, in grigio e compito, e Claudio Cac
cia ascoltano la rievocazione, lo sguardo 
fisso sul pavimento o scambiandosi rapide 
occhiate. «Non è possibile che una ragazza 
fuori di testa com'era quel mattino Terry 
Broome abbia fatto tutto da sola». La vedo
va D'Alessio è convinta che qualcuno l'ab
bia aiutata. «La ragazza non dice tutta la 
verità. Per esempio che prima del delitto 
Giorgio Rotti le ha fatto annusare cocaina 
per quattro giorni». Nell'intervallo Giorgio 
Rotti, gioielliere, racconta la sua verità. 
•Quella notte non ho sentito niente, dormi
vo. Non è vero che mi sono fatto ridare 
l'anello e la catelli uà d'oro che le avevo 
regalato la sera prima del delitto. Me li 
sono fatti restituire la mattina dopo. Terry 
viveva con me da cinque giorni, le volevo 
bene, era una ragazza bisognosa di affetto.. 
È diventato quasi sentimentale il crosso 
gioielliere. «Se D'alessio era violento. Cer

to era cambiato dopo la separazione della 
moglie. Con le donne si comportava in mo
do aggressivo perché penso che fosse anco
ra innamorato della moglie e così facendo 
voleva umiliarle. 

«Può essere che mio marito si compor
tasse così perché era ancora innamorato di 
me» gli fa eco Cheryl Stevens. «La nostra 
separazione era solo temporanea». E invece 
Terry Broome ha ucciso Francesco D'Ales
sio. come sta raccontando alla Corte. «Non 
può aver fatto tutto da sola, insiste Cheryl 
Stevens. Chi può averla aiutata non lo dice 
ma si capisce che un nome e un volto ce l'ha 
in mente. Ma perché, visto che è nei guai, la 
ragazza dovrebbe proteggere qualcuno? 
«Questo non lo so, ma la sua storia è assur
da». 

Intanto si parla di cocaina. Ce n'era sem
pre, dappertutto, dice Terry Broome. Un 
avvocato vuol sapere dove veniva tenuta. 
Tutti annusavano. Se sia spaccio o deten
zione non lo so. So che in questa vicenda si 
drogavano uomini e donne come si drogano 
i cavalli. Ognuno correva verso un traguar
do, ma Terry Broome è caduta prima di 
raggiungerlo. E n n j o E | e n a 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romall. 
RomaF. 
Carr.pob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 29 
16 29 
19 26 
13 26 
15 26 
15 24 
15 21 
18 22 
15 29 
10 28 
11 23 
12 30 
15 np 
12 23 
12 23 
12 30 
11 24 
12 23 
16 27 
14 27 
12 20 
17 28 
19 25 
20 25 
18 25 
13 28 
10 23 
13 28 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia A controllato da una fascia di alta 
pressione che si estende dalla penisola iberica verso la penisola scan
dinava. In tale posizione questa fascia di alta pressione convoglia 
verso la nostra penisola masse di aria fresche, moderatamente umide 
•d instabili che interessano più particolarmente la fascia orientale 
della nostra penisola • le regioni meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sul settore nord occidentale, sul golfo ligure 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, sulla fascia tirrenica centrale 
• sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nuvolosità irregolare • tratti 
accentuata, a t ram alternata a schiarite con possibilità di qualche 
temporale in prossimità della zone appenniniche. Sulle regioni meri
dionali cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità dì piovaschi an
che a carattere temporalesco. Temperatura in leggera diminuzione 
speda sulla fa ida adriatica e sulle regioni meridionali. 

SIRIO 

Lettera a quattro ministri 

Manette 'pubbliche' 
Craxi è contrario 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio on. Craxi ha indi
rizzato una lettera ai mini 
stri dell'Interno, di Grazia e 
Giustizia, della Difesa e delle 
Finanze, tornando sul t ema 
•dell'uso delle manette» e 
della pubblicità a cui vengo
no esposti i detenuti , t e m a 
sul quale fu già richiamata, 
in passato, l 'attenzione dei 
ministri in questione e c h e 
ha fatto oggetto da parte del 
Consiglio dei ministri di u n 
disegno di legge «chiarifica
tore» presentato nel magg io 
scorso alla Camera. 

•Nelle occasioni ricordate 
— scrive Craxi — fu sottol i
neato come la legislazione 
vigente già precluda l'espo
sizione dei detenuti , tradotti 
o trasferiti in manette , a l la 
curiosità del pubblico. È in 
questo senso l'art. 198 del re
go lamento generale dell'ar
m a e lo è, più di recente, l'ul
t imo c o m m a dell'art. 42 del
la legge 26 luglio 1975, n. 354, 
sul l 'ordinamento peniten
ziario. 11 quale ribadisce che 
"nelle traduzioni sono adot
tate le opportune cautele per 
proteggere I soggetti del la 

curiosità del pubblico e da 
ogni specie di pubblicità, 
nonché per ridurne i disa
gi".. 

•Nonostante queste norme 
e nonostante i richiami alle 
loro osservanze — continua 
la lettera del presidente del 
Consiglio al quattro ministri 
— si ripetono episodi di vi
s tosa pubblicità, fotografica 
e televisiva, a danno di dete
nuti . soprattutto imputati . 
S ino a quando non sarà en
trata in vigore la legge da noi 
presentata, non poss iamo 
pretendere che l'uso delle 
manet te s ia , c o m e dovrebbe. 
l imitato al penco lo di fuga e 
alle altre, specifiche circo
stanze in essa previste. È per 
contro intollerabile che si 
cont inuino ad ignorare le 
norme vigenti per quanto at
tiene alla non esposizione al
la curiosità del pubblico. È 
un'offesa al la dignità della 
persona che l 'ordinamento 
non consente e alla quale ri
tengo che sia necessario rea
gire, se dovesse ulteriormen
te continuare, con tutti l 
mezzi che l 'ordinamento 
prevede». 

Io sono uscita e sono andata 
nell'altra stanza dove c'era
no gli altri». '• 

Terry all'epoca stava con ; 
Claudio Caccia, assicurato- , 
re; ma nei giorni successivi . 
ebbe anche qualche rapporto ; 

con Carlo Cabassi. E ogni se - : 
ra, in giro per locali notturni, ' 
per festicciole private, si tro
vava davanti Francesco, con i 
le sue proposte brutali e la . 
m a n o sull'apertura dei pan- ' 
taloni. 

Il pubblico comincia a go- 1 
dersela, serpeggia una risa- ; 
ta. Il presidente Cusumano , x 
paziente e comprensivo, ha 
un'impennata: «Non c'è • 
niente da ridere. Su queste . 
cose si è g iocata la vita di ] 
una persona, e non sol tanto ; 

di una». II pubblico si vergo- t 
gna e si azzittisce. . 

«Poi ho conosciuto Giorgio 
Rotti», cont inua Terry. E s ia- ? 
mo già a g iugno. Rótti è il ; 
fidanzato, che ora nega di es - . 
serio stato. Fatto sta che per ' 
un po' di giorni i due se ne ! 
s tanno appartati. Finché s i . 
arriva alla sera dei 26 g iu
gno. Rotti e Terry, la sorella • 
di lei D o n n a e il suo accorri- • 
pagnatore si danno appun- ; 
tamento al caffè Roma, di lì ' 
passano al night Nepentha. • 
C'è aria di tempesta. Rotti è • 
malcontento delle voci che ' 
D'Alessio fa correre su di lei. ' 
Lei, Terry, è agitata e nervo
sa. 

Da un tavol ino accanto 
D'Alessio insiste a ripetere ' 
quel gesto oltraggioso, poi ' 
l'affronta davanti alla toilet
te e le ripete le sue proposte. 
Finalmente Terry e Giorgio ' 
tornano al residence dove 
abitano, il Principessa Clo
tilde. Terry non può dormi
re, ricomincia a bere, a fiuta
re, cerca nell 'armadio un 
giochino elettronico e li vede 
la pistola. «Avevo trovato il 
coraggio di andare a parlare 
con lui (Francesco), gli ho te
lefonato. dicendo di chia
marmi Diana, gli ho chiesto 
se potevo andare da lui, mi 
ha detto che c'era un'altra 
ragazza con lui, m a che pote
vo beniss imo andarci a n 
ch'io». 

La situazione precipita. 
Terry saie su un taxi, e arri
va da Cabassi. L'uomo le 
apre, sembra pensare che fi
nalmente si è decisa, le pro
pone sarcastico un 'ammuc
chiata. «Allora ho detto "Ba- , 
sta!", e ho sparato». «È diffici
le ricordare bene ora — dice 
Terry — mi pare che France
sco mi ha preso il braccio per , 
togliermi la pistola, l'ha g i 
rato piantandola contro la 
mia testa, io ho avuto paura. 
abbiamo lottato, penso che 
la pistola abbia sparato di 
nuovo, e ho visto Francesco 
cadere. Poi ricordo di aver 
visto la ragazza (Laura Ro-
jko. la sola test imone presen
te al fatto) in ginocchio, che 
diceva: "Non spararmi"». ; 

Terry esce, si a l lontana 
senza saper bene quello che 
fa, senza sapere che France
sco è morto. Torna da Gior
gio, lo sveglia, gli racconta 
tutto. E luì, rapido, decide 
che deve partire, lava e rica
rica la pistola mentre lei fa le 
valigie. Poi l 'accompagna 
all'aeroporto. Andrà a Zuri
go. «Mi spiace mol t i s s imo 
per la morte di Francesco, 
niente di c iò che ha fatto ha , 
meritato una punizione del 
genere». E sembra sincera. • 

Nessuna incertezza, s e m 
mai qualche contraddizione, [ 
qualche ombra di ret icenza. , 
Sia sembrano riguardare la • 
parte avuta dagli altri. E in 
aula ci si chiede se Terry. rea 
confessa, stia cercando di co - ' 
prire qualcuno. ! 

Paola Boccardo 
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